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Ih questi glorai un importantis
simo processo ebbe '^il^suo còrso 
davanti alla nostra Corte d'Assise; 
a eterno disdoro della ggstra ma
gistratura esso a caratteri di fuoco 
sarà sempre appellato : il proces-
so deLMasi. 

pone il freddo esame doìia tristo 
I parte sostenuta ia questo pro

cesso dalla nostra magistratura. 
Come mai si è potuto gettare il 

dolore in tante famigUej il diso
nore e lì discredito in uomini ve-
tìerandi se non sì era sicuri del-
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l'opera,ipropi'ia? Puòs^cosl restare 
in balia di pochi quaiito vi è al 
mondo dì più ificro ? 

•Il processo fu cbluso con un 
;^^^^a.. verdetto di assoluzione, per-tutti 

I nostri ì e t tS f^ ì devono aVère ' g l i accusati; quel verdetto ,è,^ro-
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tenuto dietro con cura stante il 
fedelissimo largo resoconto che ne 
demmo: i nostri 'lettori avi^anno 
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però ancora vivo il desiderio^%he 
ne diciamo qualche cosa coinè a 
corollario delle in^^iie ^ ^ a l a t e y ì . 

L'animo nostro sdegnoso avreb-
be prorotto con parole dì sdégno 

t|a,|ii:iriia chiusa del famQ^o pro
cèsso : volemmo però ihvifè che 
passasse il momento della prima 
impressione per non sembrar di 
fliudìciaré sotto di essaii 

• 

a nostra opinion^Ja diciamo 
invece adesso con ttì^ta franchezza 

adesso chignon Sembriamo pm 
sotto r incubo dell* àìfascìaahte 
dialettica di quei do:ttissimi giure-| 
consulti che sono quelle coscien-r 
zios^ e potenti illustrazioni del 
forò italiano che appeìlansi (lino-
min l amo^^b rd ine alfabetico per: 
non fare lorp torto) Leopoldo Bi
zio, Leonida Busi, Giorgio liupbi-
glio ed Enr ico^^anova . 

inverò il P. M. in̂  questa ses
sione détW^nostra Corte d' Assise 

prio terribile pel modo con cui 
fra noi si amministra la giustizia; 

Quel verdetto stritolò la mano 
che voleva bollare d*infaniìa la 
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fronte intemerata, di probi citta-
dini, d'integèrrimi funsiiònarii. 

iael verdetto mandò anche prò-
priaitiente in ,fùmo un processo 
architettato da una malvagità e da 
una insipienza ohe hp. pochi esem
pi, e ne distrusse per intéW* an
che la cenere. Tuttavia^ne restò 
talobi^^ltra c q e j reslò la turpe 

'è un labbro figura^ dell'noni 
puro non può nominare senza im^^ 
briittarsi, restò la minima ^tìraa, 
dei iSÒstrl idrauìici, r e ® il rim 
bombo della madornale cantonata 

rèsa sul campo delle istmfofie 
^fprocessuali. 

,E sarebbe ora davvero che a 
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questi poliziotti cathuffati da'giu
dici istruttorij e a questi servi di 
un pubblico mi^ifltro che solo 
anela a trovare rei, si insegnasse 
che chi rompe paga ! Colorò che 
gii assolti dalle^nostre Assise tra-
scinarono fra tanti spasimi, e tan
ti dolori recarono alle loro fami-
glie, e.tanti materiali interesiifdan-
neggiarono, e per poco noti li uc
cisero moralmente — davvercWio-
loro dovrebbero da uha Légge giu
sta e imparziale venir© rèsi re
sponsabili di tante infamie 1 Essi 
dovrebbero essere responsabili se 
perfino vi fa una vittima! 

Tali px!^gessip si fanno con,pi|o-
ve materiali, o non si incoano 
nemraenó^f^dpve trattasi di ònoì:^,^ 

libertà e vita degli indi
vidui non è permesso a magistra-
ti operare a casacció^^é all' impaz
zata, come si trattasse dì un JiSco 
qualsiasi! • 

p i chi altrimenti-la c o l p ^ ^ l e 
popolazioni ngn hanno la minima 
fiducia nel prestigio della gìstizia? 
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Iorio E cercò là forza 
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nella lìpertà e nel popolo. 
« ili 11 popolo con plebiscito e a a-

more lgii;0hiaKìò galantuomo, Uborato-
r0,,,con plebiscito ,^|^(iolore lo chiamò 
Patire deUa patria; 

Gondtisó cosi: «Su questo monu
mento scrìverorao la frase che gU Ein-
tichi avrebbero scrìÈta sull'ara del 
tempio a Giove Statore: Ci siamo e 
ci resteremo.^b 

Interrotto spasso da approvazioni, 
l'onortìvcile Depretis venno salutato in 
fine da flti appiattai. 
^ l i ^ o i CQllqeata la prima pietra e 

fìrmltol-^^ll^atto'^ '̂ rìcordanttì il eoUo-
carioento suo nel!' ordine seguente : 
Il re, la regina, la duchessa di Geno" 
va, il principino di Napblij Depretis,, 
IsmaìL Keudell, LudQl|,,.lìikullr. De-
crais, LumU% Borgatta, Bmncnari, 
Mancini,'gli altri nsinistrì, Visone, Pa-
nissera, Correnti, 2'orlotìia, Sacchetta; 
e JPe Ranzis, 
aiy^-TTBìa^iag^n 
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ebbe questa assoluzione, ma anche 
queìia dì omicidio volontario (di
fensore Stoppato) e quella di truifa 
in atto pubblico (difensore Ales
sio) cosicché dalla lunghissima ses
sione non si ebbe che a r | cpa re 
se non che utfa^So^bdannuccia per 
uu furtacciÒ di fronte a gente 
confessa. 

Come si fanno dunque le istrut-
tarie ? e l e Camere di Consiglio > 
perchè yi sono se si deve assiste-^ 
re ogni giorno a questo scandalo ' 
che le loro conclusioni non siano 

delle 

Con tali civanzi dì così fatti prò 
cessi non è a meravigliare, che il 
prestigio della magistratura ne tol
ga di mezzo ; che la coscienza pub
blica ne resti ^scandolezzata, e i 
cittadini pensino se non sia il ca
so di chiedere ad un Ministro di 
girazia e giustizia : Che cosa è di 

> . 

!l oapitano Ferra||^^piv#i^^Arlefc, 
che sul confine abissino trovò ^as 
Aluìà governatore della provincia, già 
prevenuto del suo arrivo, naunî o di 
un espresso ordinoj^^i^ Re Giovanni 
di fargli onorevole accoglienzai e di 
farlo tosto proseguire con u^j^ponva-
DÌehte scorta per l* àdempimerito della 
sua missione. Le istruzioni del Negus 
non faceido menziona del dottoìl Ne-

(Nostra corrìspondensaj 
, 21 marzo. 

m. 

-mmì--

•tMìiisa&is:!!:ssss 

•A 

che copiate sulla falsariga 
K| proposte ^ del pubblìòò*^inistero, 
^ mostrando quasi di noji essersene 

occupati nemmeno per leggere, ma 
non certo dì essersi fatta una 
cpnyinzione" propria ? 

ÌÌ*%e non toglie che al rappre-
sentante il P, M. cav. Mosconi non 
tribiitiamo \ doyutìMIft^ peî  la-
calma e valentìa dimostrata non 
«disertando una causa fin da prin
cìpio cott|fomessa e sapendo pur 
tenersi in un campo sereno per 
quanto la sua posizione lo per-
aiettova. 
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L'animo nos.tro rimane tuttavia 
tiea angosciato nel desumere le 
conseguendo dell'ultimo processo; 
non sono gli*èchi della folla plau
dente ai liberati che ai nostri o-
i'ccchì si riverberino, ma ci siim-

razzinì, aggiuntosi volontariamente 
alia missione ali* ultimo momonto, Fer-
rari preferì continuare da solo il viag-

venuta per gli individui e per la . JL^P®^' 1^!*"? T\ ^f^ì^ ^' ^''^P^ 
'j,̂ H >̂'« 1̂ °̂  e" ,• V i i " , **-'̂ ^che sarebbe derivata dal dovere cbie-
famighe la prosperità materiale, la dere e aspettare nuovi ordini del Re. 
vita civile, la stessa esistenza così 
licenziate alla balia dei tristi, e al 
libito di questi proconsoli? 

Questo poi non., è un fatto 
isolato; i giudici fra noi non sono 
piii indipendenti^ perchè è il pub
blico ministero;, che trasfQjgmatosi 
in succursale della Questura di
spone a suo beneplacito dell' ono
re, delle sostanze e della vita dei 
Cittadini sotto 1 acquiescenza di 
magistrati resi impotenti. Di corf 
tìnuo io vediarbo e la pubblica 
opinione ne é nauseata e sfiducia
ta, perchè la giustizia ,^^^ssa per 
tale mòdo quasi sempre in balia, 
deir autorità politica ; non sempre 
i tribunali riescono a ribellarsi, 
come sempre dovrebbero, tanto più 
che a loro davanti vengono spesso 
portate le cause, per lo meno, pre
giudicate. 

Il verdetto dei Masi è però tale 
da far vedere ancora una volta che -• 
il giudizio del popolo a mezzo dei 
gìuratij^BIf quanto esso pure vi
ziato per la legge costitutiva, rie
sce alle volte de|^,ma33Ìmo valore, 
ed è quasi SOIÒ^JÌJB possa salvare/ 
il prestigio della giustizia, per 
quanto compromessa da tanti scan
dali come nel processo dei 
comparvero I 
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AUe ore 2 e 30 pom. dì ieri a Roma 
il Re, la Regina, il principtnWe la.du-
chesBsa di Genova entrarono nel pa
diglione appositamente eretto sull'area 
che sarà occupata dal monumenti, a 
Vittorio EnianwQlG' Assistevano r: nii-
mstrì, Isfnaìl pascià, il corpo diploma
tico, e tutte le autorità. 

Bepretis con voce commossa, evocà-
t^Je memorie del luogo e la profezia 
dì •Napoleone l. saU*unità italiana, 
dice che solo sul colle iWpWIinp dovea 
sorgere il monumento ricordante il rì-
nascimentp della Nazione, e ara della 
concordia salvatrice, di cui fu auspice 
e creatore Vittorio Emanuele. Ricorda 
l'opera unitaria di "Vittorio Emanuele 
cde trovò la forza nella libertà del p%^ 
polo, e da nn plebiscito d* amore fu 
ricambiato col titolò* di Be Galantuo
mo e Padre della Patria. Descrive in 
brevi parole la grandiosità e bellezza 
del monvì)pn,§̂ ^̂ ; termina augurando 
ai Sovrani ai venire per lunghi anni 
ad ispifafsì sui Wm capitolmo^ alla 
gloriosa immagine del grande, che col
locò l'augusta sua casa a fondamento 
dell'unità e della libertà italiana. Il 

"'àiacorso fu interrotto e sogiììto da en
tusiastica approvazione ed applausi, a 
produsse ottima impressione sul nu
meroso uditorio. 

ComiuGsò eoa un saluto a Roma. Poi 
lìnoando la mìischia ligura dal Re Ga
lantuomo, disse: 

«Il montìliiQnto non poteva sorgerò 
eh© in Campidoglio, quassù ove ogni 
cosa pHi'lo di Ruma.a della sue glorie. 
Ed è qui cha vogliamo siano scrìtti i 
nomi dei confessori e déf martìri del-
repoca naaiouale. 

Siamo al principio della fine. (3̂ ' 
^ a v e v o fot#frésa^j^ieri, i prò-
fesWFildignati dalli risoluzione del-
Tautorità politica dì occupare milì-
iarmente^unversitaf, quando d i 
deng ;̂Ì*aveaao già sgomberata, sì son|i: 

%niti ad essi per protestare. Quella? 
occupaziQ^^^tatR uno sfoggio laU 
tìla dì jpraa da parte dali'autoritàj 
che assumeva insieme il carattere 
dpllaprovooaaiione, un atto inconsulto,: 
che voleva parere energia e voleva 
dira impotenztf^pbrchè facsva„g|aGcaff 
con mano che la vera forza, cibè la 
forza m o r ^ ^ s e n*era^1ltf. Insieme 
.però sernoW^é fosso negli intendi
menti dei professori di regolare cote
sto movimentò della scolaresca 6 im
pedire che trasmodasse, come ne a^^|a 

'Ìiiuogo*,del convegno era veramente 
il teatro Quirino, come vi scrissi ieri. 

Wora, al tocco; ma già di bgon mat
tino tutti quei "dintorni erano tenuti* 
d'occhio dalle guardie. Al mezzodì ar
rivarono alla spicciolata i professori 
insieme col Comìtato^^% coavennero li 
tosto di studiare insieme l'ordina del 
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giorno. Dppo ii^^ra e pili di discus-
-lione, con un po' di j>uona volontà 
da una parte iia^dall'altra, esso poteva 
dirsi già; concordato; e intanto il tea
tro era venuto mano mano émpien-ŝ i 
dosi di studenti. Sì calcola che foa-
sevo cii;ca miUe. Al tocco e toezzo 
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entrarono sul palco scenico il depu
tato Nocìto, che era stato pregato di^ 

riassumere la presidenza, e i professori 
Schupfar, palga. Qalluzzì, BattagUni, 
Labnosa,.Btì Ruggero e Oimbali. Al 

j^l^ro iftgarire fu una vera frenesia: 
tutti si alzarono in piedi a capo sco
perto, applaudendo, insieme con essi 
era il comitato degli stiuionti. 

Il Nocìto parlò subito dello scopo 
della riunione, raccomandando la cal̂  
ma, e faco îdo capire che le rimo-
stranze degli studenti sarebbero tanto 
più efflcaci quanto più il loro conte
gno fosse serio a digxx|J|so. Dî po il 
prof. Nocìto, lo studente Rìso espone 
Poperato del comitato e la riunione 
l'approva, Anch'ogli non munca di 
raccomandare la calma. Si di\ <ìuiridì 
lettuva dell'aldina dai gios'uo. Esso è 
concepito così; 

« \ proftìseori preB^uti e gU stu

denti dell'uOivérsìtWi Roma radunati 
in sòlenbe fì'sSémbloa^l^teatro Qui
rino i! giorno 21 marzo, ricordando 
la promessa fatta JaL ministro dalla 
pubblica istruzione di escludore là 
fòrza pubblica dagli Atenei dèi Ré 
goo, se non chìantiata d é l - ^ ^ r è nei 
dasì eètrémi, -^ ricordando' il vf 
unanime del Consiglio accademico^ 
ohe intendeva escluso V uso della for" 
za, reputando sufijcieati i m^zzi mo" 
ralìv— riddando i n f i n | y ^ ^ u e s t i 
aveano réajji^nto conseguitò il loro 
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effetto, dabchè la scolaresca s'era*;in-
dòtta a l&sciare l'università — prote" 
s^ano vivamente contro la occupazio
ne militare di essa, e fanno voti per
chè venga al più prjesto riaper
ta; ln9iei§fjnominanoi una commis
sione composta di proféssflf-e stti-
dónti coli'incarico di provveder© ne! 
modo più dig^tòao perchè sii salvo 
ìldetcoro .daKaìversitàipì̂ ^ .̂My'̂ ; 

X'ordihejtLgiorno parve fifiSdiuo 
e fu accolto in 3uÛ^̂  piuttosto 
fireddamòhtè. E non manèlrèno gli 
emendamenti. 
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Lo studente Vitale 
bito 
pigliate*' 

e propose su-: ?é 
^ ^ , , che per po^iipn ha sbòrnia 

a. Si^fe^^ a ceasu 
^tì-!^^0fe4òtta del-rettole^'" 

i aaairittura indegna e ne eiamm 
atti, jper cofìclmdere éii*egh 
reso estraneo alla famiglia tiliverBÌ-
taria, e che rAssembléà^^f^avà Invi
tarlo a dimettersi. Ile sua parole 
î Òno accolte da un lungo e clamoroso 
applauso degli studenti, tanto svQaEqi.̂ ^ 
fatto breccia ner loro aiiimi: e la dì-'V 
mòstrazioné ostile non sli^ebbe ter
minata, cosi presto, sa il prof. Schus' 

M. 
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far non fosse iiitervénutò. Égl 
strofò energicamente gli studenti, di
cendo che non gli pareva serio 
pronunciare un giudizio cosi soa^aìà-
rio senza appurare ^ ^ t t ì , né gètî is 
roso d'inveire contrWla assente che 

p^^n poteva difendersi. Ad ogni modq 
gli dispiaceva 4k.vedere rimpiceiolita 

: una <juestione, che a lui ara sem-^ 
brata molto alta, per farne una quo 
stione persoDale. Sperava però che 
l'iacidento nó^^^|;eb|>j0 segaìjo.'È 
infatti la trati^illità era tornata ael-
l'assemblea. 

L 

Egli continuò lodando il sentimento 
di solidarietà che li aveva spinti ̂ à̂̂  
far causa comun|^|pn gli studenti dì 

Inorino, soilevaadosi al di sopra degli 
interessi regionali per abbracciare m 
tutta la sua ampiezza la grande idea 
della università italiana, che s/ffatelìa 
_;pTofossori e studenti da un capo al-. 
fepaltro della penisola in una sola e 
grande comunione d'ioteressi^^' in
tenti. 

Ebba però il coraggio dì ricordarQ 
in taétzù a' una fLiììa più o meno esa
sperata co_ntro il ministro CoppinOj 
che appunto il primo che aveva bandito 
in Italia questa idea della università 
italiana era stato il Coppino stesso 
Snodai iS77. pò notato pei;^|ìhe que
ste parole^ nonostante la popohuità 
che goda la bchupter, furono accolst 
con qualche rumore. li pr ĵfessore eoa-
tinuò^ osservando, che ad ogni modo 
il movimaulo ài solidarietà universi-
tarla, anoho in meazo ai suoi eccessi 
deplorav^lissimij aveva qualcosa di 
grandioso e come di ramano: gli n -
Gordava il fascio romano, e faceva 

voli che, come q^eslOj non sì potesse 

Mps 
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rompere. Insiemo invitava gli studen-
ft imitare i l^ffiaui anche per .un 

altro ^igu^^^JJipè pelyispetto alla 
legge, c h e ^ ^ ^ r e contribuito così 
patentemen||^4 aumentarne la forza 
È ricordava anche 1* esempio della sua 
Teriessia repubblicana che soleva dir-
8i sc/iìaua d&lle leggi e appunto in 

[ coteata schiavitù riponeva anch'essa 
la sua potenza. Il discorso è stato in
terrotto piùyvolte da applausi. Da 
tiitimo conchiuse assicurando i gio-

P vani del grande interesse che i pro-
orì prendevano alla loro causa, e 

augarandosi che potessero trovarsi 
uniti sempre, nelìa buona ventura co
lile nella rea. Il professore fu alla let* 
Ira copertp^d'applausi che non vo-

^iievano aveì̂  termine. 
Lo studente Vitale però non sì è 

arrtì80}co8i presto 0 continuò ad at-
Cuccare il rettore, altri avrebbe „vo-

. . .> y . i , 

jajp che là cWmissìone da nominar
si dall* assemblea s* incaricasse anche 
dilesamìnare la condotta del rettore; 

il Basso con più sano criterio fé' 
osservare Wtta la sconvenienza che 
e* era nel portarajuna proposta di bla- ! 
Simo al rettor? in ùtìf*̂  adunanza a 
cui erano inftfflnuti dei professori.t 
B* altronde gli applausi con cui le 

;;;^|parole del Vitale erano state accolte 
aveano già giudicato il rettore. E que-

; sto fu un argomento che ha tagliato 
la testa al toro, e il Vitale stesso di
chiarò dì Iftirare la sua proposta. 

Notiamo altri emendamenti. Natu
ralmente ognuno aveva il suo, che vi
ceversa non trovava seguito; e ai diro 
l vero ci parve che il presidente stes-

so perdesse a quando a quando la 
tlsola, sicché e* è stata un po' dì 

cagwaj . come dicono quL Lo stu
dente Albani proponeva che all'aper

ta dell' Università se ne facesse una 
§Solenne\Ìnauguras:ione ; ma 1 

riuscita composta dei professori pre
sentì ftiPjfdunanaa e del comitato de-
gli studenti. 

Lo studente Riso i n ^ m e del co* 
mitato esortò i com^lgni ad astonerai 
4^qualunque assembramento, che og. 
gìmaì non avrebbe jp i l i^^fce di es
sere; aggiunse che so gli studenti 
continuassero a r iuniff sulle pub
bliche vìe, il Comitato stosso si sa-
rebbe inteso dimissionarlo senza, 
d* altronde, occorrendo, ndn manche
rebbe di convoearli*M-

Lii seduta fu sciolta dopo due ore. 
Parecchi profeaspri, che non avea-

no assistito all' adunanza "vi fecero 
poi amplissima adesione. !• 
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pa?àKe#f(ftìelló del calabrone, cioè 
del Big. Colpì Oiov.Battistaj sindaco.... 
sordo dì Salòtto) e \?iceversa ancora ca
drai di fronte ad una stalla, che a 
grave scapilo delle Quanze^comunali 
doVrà essere demolita. Bìnanzi ad un 
simile responso che può mai W e l'u
manità commossa? Però se la Prefet
tura, il Consiglio Provinciale, ' èce.| 
ecjp., ecc., approvarono la spesa ingiù 
sta, che diranno adesĵ o che la spesa 
per improvvida ignoranza di qùell^in-
gegnero.'..». illustre deve essere rad
doppiata, perchè non si seppe nem
meno fare un tracciato, un di quei 
tracciati che un bracciante, senza 
compasso e senza laurea d'ìnge* 
guere vi segna infallibilmente? — Via, 
via: loti dubitate, ingegnere delle ca» 
tapeccìÙG, non temete, Sindaco... *. 
sordo; le autorità superiori vî '̂ àsso-
migliano, probabilmente continueran-i 
no ad esser sorde all'unanime prote-

I sta che da quei clJÌSa!etto vien fatta, 
e il Sindaco, o l'ingegnere saranno 
contenti. Passi ancora tutto questo; 
vorremmo chiedqre alla Giunta di Sa-

- " - * * . -
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H Q S B I . "" Leggendo ler 

sera rĵ wgraneo ci parve proprio di 
cascar dalle nuvole; annunziando per 
domani (martedì) una radunanza di 
diciotto oittadIni^g|^^,costìtuire defii-

itivamente un cSi ta to proDtioto||^r ci illutlìa||io, ma molti 

l i i ^ ^ ^ o a questa protesta ancift per 
c ^ ^ B n volesse ìnteiiidórcj. 

Cammina l'uraanità|^jammina la 
Scienza; e con:^|^,ìntante[^ò5| uma
nità e soie^Zi^rèValsi 
presto l'alba in cui anche in qììefito 
punto capitale -~- cuore e mente al
leati — finiremo col tdonfaio; e 

^ . # 
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11 SMaco.... sorao e li «««... 
Non sono i pochi astiosi dell'Euga^ 

neo contro il sig. Colpi Giov. Battista 
I ^ ^ 

che parlano ma è la voce pubblica, 
universale di Salotto ch'io racco!ga|i,e i letto, col relativo sindaco che metodo 

*̂ *̂ fre amministrativo, do-

1 

1 

„|MM*^' 

alla libertà, al progresso vero e ìndi-
Ipendente g^non a chi si carauiTa a 
seconda delle circostanze per proteg-

lì dÌ6Be ohe era cosa; da lasciare al 1 gore fama usurpatlfo sindaci pura-
mente impossibili, ed interessi tut-
t'altro che comuriali^rBrabbandono 

econOÉ||(30 prescelsero nell* appalto 
dello Stradone? Non asta pubblica, 
non licitazione privata securamonte. 
— V'ha a scommettere che la cosa si 
fece in famcgia, da bona zente^ o per... 
economia: per Dio santo, chi pu^tflu-
bitare della profondità del cervello 
d'un sindaco..... sordo, che deve avere s 
lo spessore cranialeii.. . immensura
bile'? 

Se otterremo risposta, rittf^ziere-
mo dal cuore chi ce la darà, fosse 

r 

magari un..../prete. ! 
Qui aggiungiamo che il Sindaco è • 

lo spazio delle colonne, che voi aprite^Sff accompagnato nelle sua carriera di..., • 
eroe da una giunta comunale in tutto J 
dì'luì degna: figurarsi gli;.assessori^;i 

sfìdò a smentirmi: certo non chiamo 
ih causa il Sindaco, che, sordOj non 

^può sentire i discorsi che covrono. 
Del resto, è vero: post factum nul' 

liitn consiliumi ma, a tìtolo dì.mode 
stìssimo 
mando io se aia concesso dilapidare j 
capricciosamente un patrimonio : co-
munale, patrimonio che non fu crea* 
to, ve lo assicuro, da^un Sindaco e 
sordo, né da una stregia de careghBf 
pseudo consiglieri comunali. 

Non ìrifò, la storia già, pubblicata 
nel Bacchiglióne;^mìùkh& un r libar e 

1 un panificio a sistema americano 
quel giornale ne affibbia addirittura 
il meri lo -™ siccome a primi promotori 
— ai suot̂ p^amici E, N. Legaazzi o 
Carlo Maluta. 

er la pura verità dobbiamo rista-
bilire i fatti nei veri termini, tnquan-
tochè per quarato modesti ed irapar-
ztali, non possiamo permettere che 
altri, si faccia bello del solp^^di 
Luglio, t | |endo ijajnganno la pubblica 
opinione a mezzo àQÌVEuganeo che 
dove certo avere annunxiatti così la 
cosa perchè qualche ìaforassato sol
tanto cosi gliela avrà dipinta. 

Quanto al Maluta la verità è que
sta che si è pensatM farlo enjrare 
nel costituendo comitato proprio al
l'ultima ora;;4quanto poi al Leguaszi 
egli più dì qualsiasi altro dovrebbe i 
sapere da chi è partita 1* iniziativa 
del tentativo e chi in j|pecialità pres
so il senatore^A»!ittfiì abbiaJ^isti-

- 1---^-T--;:.•.• - [ . - 1 ' . '==:— ^ I L ' . ' Ì ^ I ' ' -

to perchè si avesse a servirsi appun-

n':4:tiL:i..N'-

t to dell'opera solerte del prof E. N. i stesse. 

inneggiano al patibolo.«^uel giorno, 
esultaiidoj non crederanno 4tefyy3>'6 

• fatta l'apologia dell'assassìnio. 
i Coiafereti!?;^. •*- Ci vìen coinu-
! nìcato che il prof, àntonio Fradelatto, 
l per invito della Presidenz|^del Oìr-

UrtfflMtario Vittorio Emanuala 
i r , invito al quale volle assoGiarsi 
anche il Hettore comm. Bo Lava, ter-
ira %na cònfavensa a favore doìla cas
sa dì soccorso pogli studenti poveri, 
conferènza delia^^qî ale nel tempo op* 
portuno sarà resa pubblico il tema 

l ed iLgiornoìi^i^ 
taasto m ^m^ém^^l®^^^— Per nor

ma degli interessati si fa noto che 
r Ufficio doU'Apt)altatore per resazio-
n | , r i#o tass6,,,g^unali di stazitne 
posteggio fu trasferito in Via Bocca
lerie al N. 616." • • ^ ^ \ . v 

Si avverte inoltre ohe detto appal
tatore venne autorizzato avvalersi an-
che dell'opera del sig. Sartori Luigi 

j di Pietro per l'esazione delle tassa 

i a , considerfzioni politico-sociali, ma 
ràcbtnento che a Salétìó dì Monta-

*ìm^iì' 

i 

criterio della cohàmisaione. Il Martì-
ijati vbleVa <^^J<>sse invitato llpBac-
MU.,a.^unirsi'^"cbmitatméfe^''S*^^ase 

f«l-interessi dell'Università; ma ci fu 
una protesta un po' energica, che loi^^gnanas'incominciò dagli onesti — no 

rsuase ad Wtoainare le vele. Infl-
' - ' V ' I ' • . • 

Be il Del Medico raccomandò, con pa
rola molto sentita, a! Comitato dì oc-
cuparsi, oltre dei fatti di Koma e di i 

,. anche di quejjj^di Padova, 
% specie delia inconsulta proibizione dei-

Ì^ft|)ide cha:̂ gwr ricordava una eroi-
eia reslitenza contro lo straniero^ 

questo punto il prof. Cìmbali 
' prérida U parola e ripprta,n|^vamerite 

ia discussione siiìl'ordine del giorno, 
©he si riesci infine a mettere ai voti. 

Éaao fu approvato per acclamazio
ne con grandissimi applausi. La com-
snissioue incaricata dell'esecuzione è 

i 

Legnazzi. 
Chi scrìve in un giornale va bene j 

che sia indipendente e non faccia | 
parte di còlnitati anche per avere più 
libere le mani in eventuali crìtiche ; 
chi scrive in un giornale deve avere 
del pari la delicatozza^i^? porsi a di
sposizione per le cause giuste ed uti
li al popolo guardando ai rìllitati e 
non facendone questione di parte. 

Ma appunto per questo non può la-
quelli che (uso tnanónette) muovonoiiEciare che altri sfrutti a scopo di par
li capo a far sì, o no. come il burat- '• te, e per boria personale l'opera altrui, 
tinajo vuole. —-.Chi àììhurattinajof^ìi^^^àQtio dfchiarìamo che,come fì-

Sono assessori del resto, e consiijlie. ' nora, noi continueremo anche perl'av 

BeaiDilceaiasi». — Il compianto 
dott. Cesare Marini con suo testamen
to legava L ^ in favore deglj^spi. 
xì Marini i^ Comitato di Padova. 

La Presidenza rende nota la gene
rosa disposizione, e in nome dei po
veri beneficati, ringrazia vivamente 
l'egregia famìglia dell'estinto. 

" IPoato© tJosBKSordi.' — La finta 
a^p^alata del Goldoni ebbe nna ese-
cuzione meravigliosa per parte della 
Compagnia Novelli. 

La maschera dì "p¥ntalone fu so-

pochi, né astiosi •— nna lotta alti 
ié moraiìl lotta che m|jRa a di

struggere icrt?(s6ì'fiini,i parassiti del 
potere, che si fanno sgabello d'un'in-

• • ^ 

fluenza interessata a passi personali. 
Lo stradone che dalla Stazione fer

roviaria dì Salotto deve condurre a 
• • ' ^ 

Saletto fu progetto dì un ingegnere.... 
illustre, che lo appoggiò con una sen
tenza emìiilinifémente filosofica, e cioè 
che risulta utilissimo anche pel pae-
se, poiché invece di cadere fra due 
catapecchie (che viceversa, sono due 
bei casini di campagna) ant̂ j-d a nu-
scire colla prospettiva d'uno splet\dido 

ì 

\ 

ri, che usciti dail'a^|^^ sono _ 
coràìn po^wZp, di acoòrgersi d'̂ ŝ 
stati tratti in inganno 0 si riprovano» 
d'aver dato un votof%fe è appoggio 
al danno dei nostri interessa Jomu-
nau. 

Ho la coscienza dì far pubblica la 
voW già espressa dai contribuenti di 
Saletto: non sono unico un soldato 
contro una schiera: siamo una schiera 

s 

, contro pochi, cbe, non so por quale 
allucinazione à riuscita a vincere: mi 

• < 

si smentisca, ckè ne sarei lieto. Ella, 
sig. DirattoiliiPii mi neghi la sua 
benevolenza! 

Un di Saletto. 

. - - " i " - ^ j - ^ 
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'i^jv^^^Mij^ 
i...^%--

venire a sostenere la ,i|||,^uzione dei 
forni Bossi, ma ci SÉ̂ iace d ò v f i ^ da 
questo raonìento rilevare come sì in-
cominci pronno male se^S! agisce con 
anta, partigianeria e piccineria, ti 

mcmqite suum. 
^«9Ei svfisiam^ £ — Quando uno 

spaventoso eccidio funestò la città 
nostra, flemme contro l'atto barbaro 
parole dì fuòco. 

Ciò nóIPci impedì punto dì mostra
re tutto il nostro ribrezzo quando 
l'umana giustizia . freddamonta fece 
un'altra vittima; abolizionisti convin
ti di quella inutilità che è la pena 
dì morte, non potevamo tacere. 

L'iiimo nostr^li^oppo an 
per poter ritornare oggi sul fatto; ci 

I 

i 

stenuta in modo, ìnappun||Jbìle dal 
Novelli, un artistìL^gnito sotroUtìtti i 
rapporti. Egli ha conservato la Bqa-? 

: commè
dia goldoniana, senza ricorrere a quella > 

1 intercalari o^ frasi banali, a 

1 
i 
t 

i 

•.Vrn>V,J'' • 

I 
I 

— Vedete, s* avete un cuòfe come 
i l suo? Ohi ne î sìasslódato il cielo! 
Voi compatirete la mia sventura. Era 
«n fioro, signora, un vero fior di bel
lezza, bella quanto e come lo siete ' 

) 
r 

i 

di fior d'arancio la sua mesta spo-
glia; l'ho accompagnata al camposanto 
Q prfa che la poveretta ritornasse alla 

'4é'mì 

dìerni, cui facilmente e quasi se 
ricorrono gli attori dolltPCompagnìa 
Veneta per solleticare il gusto e l'o
recchio degli spettatori dì loggione. 

U,aa .Rosawm bravissima la signo
rina Ida Gerbino. Una lode sincer 
alla signora Vent^p, ed ai signori 
Grisantì, Sichel, Gattinelli, De Gu-
dron. . . , - " , , " • ' ' ^^*^ 

Il prologo è pure carino; ma ha il 
difetto di avere un colorito troppo 
moderno. L'autore doveva egli pure 
mantenersi ligio ai tempi, in cuLlu 
scritta la commedia di Goldoni. Quel 

tentarvi: dìcevale il barone con un 
sorrìso di scherno, ben conoscendo il 
vero motivo di quella violenta agita-

• L 1 • 

Da voi. Ma non v'accorgete dì ^ 
t^uello che provo, che sento per voi? * 

Ma perchè? 

voi. Dìciasette volte appena il seffiro 
della primavera le avea sfiorate le 
guancia di rosa,, avea scomposti gli 
aurei capelli della mia diletta. Ahi-
mèi Non la rivedrò mai più! EU* è 

' morta. S* è uccisa per ritornare al 

1 

i 

I 1 

\ cielo; il suo carnefice,assassino,sono \ 

madre terra, feci scoperchiar la bara, I zìone. 
per darle uh ultimo addìo e sepellir 
con lei il mio cuore. E non versai 

' . . ' . ' ' l ' I 

una lagrima. Le staccai un riccio di 
oro e me lo posi in petto come la più 
cara fra le reliquie, poi chiusi gli 
occhi per non vedere; sentii il colpo 
del coperchio dell'ingorda bara, che 
involavamì il mio tesoro, un tonfo 

• 

io soffro, e quanto l'ho amata ' tutto per meritarmi lo sprezzo che 
• ' ? et' 

1 
le l'araol ' 

Fernandina gli stese tremando la , _ _, ._ 
bianca manina, cosi le avea dettato ! l'amore del cielo! supplicò Fernanda j 

mi si conviene, l'odio che meriter 
Ma basta.... basta, conte, per 

Perchè voi siete Jone, la mia 
|uta risorj^. Ahi se sapeste quan- ? stato io, e vorrei lo sapesse il mondo ' della cassa gettata nell'ampjiàis^fossa, 

e.... li riapersi ;: poca terra smossa ser 
gnava la tomba del perduto amor 
mio, della sepolta mia felicita. 
: E Silvio comiìiosso sì tacque, né 
Fernandina rispose: que* due poveri 

ri riuniti tacevano entrambi, che 
l'amor vero, ne* baistèrfòsi suoi si-
lonzi ha rivelazioni più eloquenti di 
ogni parola. ^ 

Parmi inutile il dire che Sara, alla 
prima apparizione dell'estinta, s'era 
rifugiata in un'altra sala, ove, pochi 
secondi dopo, il barone l'avea rag

li cuore. 
— Voi nUfeCom ; VOI, 31-

gnora>wportate un lutto, io le porto 
nel cuore, voi piangete forse una 
lomba, io piango un sepolcro, la fe
licità, la pace, la speranza perduto. 
K dir che l'ho veduta calar nella 
fossa e non ho versato una lagrima! 

— Vii* â K"""̂  conte, domate la vo
stra commozione, che poi non abbiate 
a pentirvi della vostra confidenza ad 
una straniera. 

-i- Non siete tale per me, dacché 
somigliato a lei. Ah^Hascìate che ve 
se parli! 

Sìj sì ; ma siate breve per non 
srmi piangere; risposo Fernandina 

fi'enaudosi a stento. 

i 
I 
! 

I 

\ 

i 
I 

\ 

I 

k 
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pallida come un cadavere. 
Egli non l'udì neppure, e infervorato 

ne* suoi dolÒrt*%oseguì : 
•— L* ho vedila un'ultima volta. 

Era distesa sul letto, pareva un an
giolo addormentato. Non o^ai baciar
la, il carnefice non dee toccar la sua 
vittima. Le adattai sulla frorftl . dì 
gelò la ghirlanda de' fiorì che in vita 
avea tanto amati; io stesso, pazzo 
d' amore, la sollevai fra' queste mie 
braccia per posarmula dentro alla 
bara. Commossi gli astanti rispettai 
vano il mio dolore. ̂ Volevo, ma non 
potai esser forte. Commisi un sacri" 
legio, osai baciarle con impeto da di- ' 
sperato la bocca sorridente ancora a- ' 
sogni d'una vita perduta. Ilo spî rsft 

i 

« 

r^^:^JT^ 

i 
I 
I 

\ 

I 
i 
I 
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giunta. Colà, mezzo pazza dalla di 
sperazione e dall'odio alimeniato da 
una gelosia dissennata, s' era gettata 
fra le braccia del Pergher scoppiando 
in lagrjiQÌe. 

~ Ma, contessa, por l* amor del 
cielo non mi fate disperare, ditemi 
cho v'addolora, che cosa desiderate 
0 smovsrò il mondo tutto p3i*̂ -̂accon-

.1 

— Ah ! non ho nesigpo al llgndo 
che à'interessi di me, che m'ami 
tanto da vendicarmi; rispose Sara, 
torcendosi disperatamente le belle 
mani. 

non dite così, mia bella ; ma 
quest 'eli momento dì mettsre alla 
pVQjg^ l'amor mio, se ne dubitate. 

%h4tó|i! ti metterò alla^lprova, 
tutto saprai, mio Italo, tutto, tutto, 
rispose eoo ardore, cambiando bru
scamente il voi in tu. 

— Parla^mio tesoro, rispose il ba
rone con di8iu^,pltura famosa, vo' far 
scontar col sangue le lagrime de' tuoi 
begli occhi a chi le ha fatte versare. 

— Italo, ripigliò la donna decìsa, | 
giurami suU'onor tuo che manterrai ' 
il secreto, anco s'io dovessi un di 
chiamarti mio nemico. 

— Lo giuro. 
— Ebbflii m'aacoHa. Hai tu veduta 

™ Sì; egli lo sa e lo riconosce. Ma 
io lo conosco per bene l'Qiipchiòtto; 
è troppo geloso della moglie per^^^^'^ 
der ch'io frequenti la sua casa. 

•^ Converrà che tu la frequenti. 
— Oh! 
— La sua sposa è mia rivale. Quan-

d'io dovevo sposar il conte Montirosa, 
i ell'eradun inciampo al mio progetto 
I matrimoniale; la smorfiosa civetta 

avrebbe voluto rapirmelo, invece l'ha: 
• ' ^ i ' ^ * ^ ^ - ' • • • - ' 

perduto e s'uccise. 
—- Ma, se è viva ancora? 

sta 
0-

Cocne lo sia noi so, fatto 

ì 

eh' ella è risorta per la mi 
Vina. 

- - E per la mia fortuna, ripetè^ 
mentalmente il barone. 

— Ma sei proprio sicura chi 
lei, la suicidata? 

rr- Alfcro*tìh^^|^|^^! E..;rse tttsa 
possi che tò fatto per assicurar
mene ! 

— Lo so; rispose tranquillamente 
il barone. '̂  '^^ 

Lo sai?.... lo sai?..», ripetè Sara 

1 
i 

i 
i 

quella donna vestita di bruno cho atterrita, coma le fosso apparso uno 
m'ha fiitto fusKÌre dalla sala? iWirito d'i 

! 

•— Si. Molto bella questa signora I ] 
Oono||o un poco suo marito. Abbiam 
fatta l'amicizia in Venezuela,egli sa
rebbe precipitato in mare s'ìo non 
avessi arrestati i suoi cavalli prosi 
da un pazzo spavento. 

— Sicché ti-deve la vita? 

sfMto d'inferno. 
— Un uomo ti scavò la cassa, la 

sorella era scomparsa. 
— Dunque mi conosci.,.. 

! 

(Continua./ 
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ftrat^|mto vi, serpeggi 
è un iliorì luogo. 

^^epHca dellft bella c¥ffi 
a d w e S B a Bastoni frale fttote, 

: I7»é a l Aké -^ Si giudica un va
gabondo accusato dì furto: 

— Avete subito aìtro condanno iFfî  
Ib non me ne Hcordi^|>ene, si 

Wt presidente, però sono ce^tò d| 
non ftvffte avute almeno da oinquo 
anni. 

E come Io sapete 
Tutto questo tempo sono atato 

T-n^origìone. 

-/a fiii^ 

/r. ^r=' iJ_' i ;r 

r!.TJÌ:i= 
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Pkxica 

1 L ^ ^ 

^M^ 
del 21 

ISa^fflit® s MiifìGhi : fe4 • Femmine 2 
ÉMmwih "^Teodìv.Colle Giuditta, 

d*anni 53, mesi 6, levatrice, coniuga-
gata — LaziSSiSyrancesco di Parisio, 
2i megi 6 — Casotto Bazxanzon Ma
ria fu Antonio, d'anni 62, casalinga, 

„ coniugata. 
Tutti dì Padova. 

• _ \ 

Ji ®§it soffi'&'e di gotta e reuma
tismo, raccomandiamo di'&l%gsr0 il 
;prozioso opuscolo II tesoro della casa 
del Dott. Simon. 8 

^r^% 

_ lift balm l̂'̂ gnsftl». — Laggiù, ài 
confini del mondo, vicino al deserto 
africano, ove vìvono abbandonate po
che centinaia dei nostri italiani cir
condate da tribù feroci, fra le qwali 
primeggiano i Dàltfitf che portano 
ancora le mani fum|§|^4e^ sangue 
4al povero Giulietta, e compagni, là 
il uostro prode esercito è giunto ven
dicatore e avventOTso, destinato chi 
i a r r q ® e avvenire I Fortunati i prl. 
di che faran rispettare il nostro nome 
20 quelle lontane regioni* Quando ri« 
torneranno^^frt noi, dalle nobili im-
prese, un ̂ tuto riverente e affettuoso 
li accoglierà come benemeriti del pae
se. Ma le coste del Mar Rosso, sono 

' sospette, e il clima di quelle regioni 
mdn è felice: vi dominano le febbri 
periodiche, la febbre gìnlla, e anche 
aU%(|ft,iâ S»ì nocivi; Bisogno che quei 
iprodi siano in guardia a^^^jl^contro 
il clima. Lo sciroppo dì Pariglina c ^ ' 
posto dbr iiottor Oìo¥iìoni Mstszùfmi 
di Bbma è l'unico rimediòll^dóvt'ete 
inviare ai vostri cari, o tenere madri 
eaifìì^firozionatil Tra le sue ^pj^ 
positive virtù vanta questo rimedio 
Sion solo il guarire radicalmente le 
lént̂  fabbri periodiche, ma di prove 
mire io sviluppo di taP^ljJeirmità è 
^i tutta ìe malattie provenienti da|Xe, 
»\ocìve influenze parassìtiche. — èi* 
vende a L. 9 la bottìglia, e L. 5 la 
î ezKa. 

Unico deposito in Pa^Jooa: droghe-
Dalia Baratta vìa ex Portici Alti, 
Vicenzai farmacia Bellino Valeri 
Venezia: Farmacia Botner. 3331 

••m% 
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Pipet te®«Il d'®, 
TEATRQŝ GjONCORDL — La Com-

pagnìa drammatica di Ermete Novelli 
«Msrappresenta:, Bastoni fra le ruote — 

Un bagno freddo ^ OreSli^. 
TEATEO GABIBALBI.,--La Com

pagnia Romana di operette e baili 
diretta daU*aWIÌa Gaetano Tani rap
presenta :Ì?ic/ieUeM e W^'sue prime 
<irmi •"• Ore 8. 

Abbiamo rmalmente avuto il re
soconto stenog |̂]fico uffiStle com
pleto dllia seduta deila Camera 14 
corr. nella quale sìJWòlsèro le iti-
terrogazìoni deiregregio nostro a-
rnico deputato Tìvàroni sui fatti 
di Padova^ 

E a proposito d&l modo col qua 
le fu eseguito Farresto déP'pro-
fessot^Brunetti troviamo nella ri-
Sposta deli'on. Ministro di Gra|i§ 
e Giustizia il seguente perìodo: 

« Ma il procuratore del Re ha 
fatto egli il cenno (di af^esto) al 
delegato di PuDolìca Sicurezza ? Il 
fatto è vero, mm p u r e e n c 
c l ^ ^ s t a fforwffla HìLon#i§ 
• f e l l a SMC: site" é é r E ' e t t a . Ma se 
il delegato non si moveva <?#f|i> 
il cenno di compiere queir atto 
che era nelle attribuzioni éét de 
leffèèto, quando egli è già neUe al 
trìbu^àoni di un Procuràtoro del 
Re di poter far procedere alTar-
Vesto in fatto di flagranza, non vi 
è nulla di contrario alla legge. L'ar
resto fu legale e tale infatti fu di' 
esilarato dairautorìtà giudiziaria,» 

Ora in bocca ads«un Ministro di 
Giustizia trasformista, qi||^to ri
conoscimento pubblico e solenne 
che nella forma, Farresto del pro
fessor Brunetti ^i.nmm s i a p e r -

Mente 'CftirE*etl«is ^^^ 
più ampia giustificazione delle di 
mostra^Aoni degli studenti di Pa^ 
dova. 

Impepcchi^,essi si sono^lgitati 
per'^Uéstò lu^odO; 

s c o r r e t t o di amministrar^!^ 
giustizia, si sono indignati pei d[tt^-
sto 0 g ^ ì i à t ® teso al prof. Bru-

etti dal Procuratore dei Re. 
Giova dunque sperare poibhè il 

Ministro dì G r a z i ^ ^ ^ ^ t i z i a ha 
riconosciuto chê  ̂ ^ ^ ^ E dell'ar
resto f u S C w r e i i . ^ ^ b e egli vor
rà a suo tempo proy|g;lere perchè 
ehi ©r«litìè (non gii chi eseguì 
materialmente gli ordini superiori) 
in modo iudegno di una Procura 
del Re costituzionale ; sif^èsem-
piamente pm^ta 

M. prese le proprie delibera
zioni, e^che la Camera di Consiglio 

, del nostro tribunale, in armonia 
appunto alle propòste del P. M. deli
berò di rin^|re il Brunetti al dibat
timento daWnti ai nostro tribunale 
correzionale per rispondere in ar-

^^onia alFart. 2 ^ 0. P. P ^ p l 
traggio a pubblici funzionar^ér 
causa delle loro mansioni. 

Cade cosi il pericolo di cui erasi 
fatto eco VAdige dì Verona che si 

J^ndesse a ridurre il processo a 
tali |ìroporzioni da inviar#*il Bru-
neW davanti alla Pretura, cosicché 
poscia il nostro tribunale avrebbe 
contro lui seduto ir|i%sede d'Ap-

; pellp. Le cose sarebbero state così 
I Gonsumate iP%migìia,^,, al Bru-
' netti sarebbe stato tòlta la gua

rentigia della Corte d'Appello di 
! Yenezìa. 

Presto dunque avremo il diBat-
timento. 

Vuoisi che fungerà da P. M. il 
cav. Bonomi. 

I giudici sarebbero Durezze (vi
cepresidente), Bettanini e Farlatti. 

Per la difesa..... saî à nominato 
un avvocato d'ufficio perchè il 
Brunetti...,, intende difendersi..... da 
sòIIlH 

.. -m^ 
* r -

'S^^im^w^^ m^-^.^ 

il 
siccome parliamo oggi dì q u P 

sto doloroso affare cosi siccome vi 

t . 

I !i al "i i^-^ tx^. 
I . 

i 

l-'t 

Hi 
b 

spr 
C 

-\ 

eia 
, (ai 21 Marzo), 

Bendita Italiana—. 97.85 
Doppie di Genova — 78.25 
Marche germaniche — 1.2* 1,1% 
Banconote austriache — 2.05'li2 

dei cereali 
{compre^il dazio consumo). 

! 

\ 

Non tutti-f^Bòstri lettori ricor-
deranao come cogli arresti del 
pfWf Brunetti e delFavv, Rossi un 
altro ne fosse seguito. 

Eppure un altro popolano era 
stato in quei giorni di agitazione 
e di paura affettato, cioè certo 
Cherubino Boscolo, venditore di 
frutta. 

Alle nostre g u f ^ l ^ 
sicurezza avrà sembrala di essere 

r i " - . :-i^ 

S?raaBaa©aas®" da .pistore, 
idem mercantile 

iPrsaiBaeBsiffiBS© pìgnoletlo 
idem giallone 
ìdopa nostrano 
idem estero . 

Segala nostrana . ,• , 
id. estera . . . 

Avcfiia nostrana '. , . 

20. 
15. 
14.50 
14. -

17.50 

17. 

b-^ te0 I ta l l iEi i» 

: 23MARX.O • •• 
In questo giorno a Bpsìzio nel 1761, 

è nato Andrea Appiani, celebre pit
tore, delle cui opere sono ricche va
rie città italiftrìo. La vita di questo 
egregio artista e anche rinomata per 
IR parte ohe ebbe nella consulta ci-
ealpina che ahdd a Lione nel 1804 ad 
offrire la corona d'Italia a Bonaparte. 

Colto d*apopplGsia cosso di 'vivere 
in età d'anni 52. 

state offése ; fatto sta che quell'in-
t diyiduo venne a^iiestato sotto il 

titolo appunto di offese alle guar
die, e fu tradotto ai Paolottì, e 
ivi rimase in carcere a disposi
zione della autorità giudiziaria. 

Questa invocò il processo e la ri
sultanza ultima si fu che il Bo-
scolo dalla Càmera dì Consiglio 
del nostro tribunale venne pro
sciolto per inesistenza di reato! 

Chi può intanto compensare il 
Boscolo della protratta mancanza di 
libertà t^flei danni soiTertW?-' 

Ed è questa la lìb.ertà che ai 
cittadini si fa godere sotto il feli
cissimo regime ? 

Il ^f. sa nmmm 
Sappiamo che Fistruttoria del 

processo contro il prof. Lodovico 
Brunetti è compiuta ; che anzi il 

fflOSSSO 

J=i.i.ìilK,--

'mf«ì 

Né ai precedentemente esposti 
si restringono le procedure in 
corso. 

Avemmo giorni addietro a rac
cogliere la voce che si volesse pro
cedere conti;Q ,̂gli studenti, i quali 
atterrarono le porte del Campa
nile delF Università e avrebbero 
quindi suonato là campana ; face?, 
vamo però le nostre riserve di 
fronte a tanta enormità nella fi-

I 

ducia chesi volesse far senno. 
Fatalmente la verità è questa, 

che si vuole realmente procedere 
è che sì prpced̂ ĝ,̂ . 

Furono fatti 1 sopraluogld e*3 
diti i testimonij sebbene, a onore 
di qualcuno dobbian^^ dire che 
nelle proprie investigazioni la pro
cura non trovò soverchia accondi
scendenza, mentre trovò invece 
vera dignità, 

Si vuol dunque proprio tenére 
viva' Fagitazione I si vuole darò 
osca a nuovi tumulti I sì vuole ̂  
che gli studenti .dopo le vacanze 
Pasquali, anziché tornare fra noi, 
rie stiano lontani con tanto dan'tf 
morale e materiale! Lo sappiano 
fm d'ora coloro ì quali ^i sentono 
danneggiati, donde proviene la SlT- ( 
sa dei loro danni! 

Prima di partire era sorta in 
parecchi studenti l'idea di abban-
donare4n massa l'università nostra I 
e passare a Bologna; ed è questo 
un ben grave ppicolo che sulla 
città nostra incombe e che tutti 
dovremmo fare il possibile per 

gènte che intende il prestigio 
delle autorità, in questo senso dà 
dargli sempreTà^|ione, anche quan
do ha torto, così amiamo ricoi^re 

I uu fatto che cògli ultimi avveni
menti ha molta analogia sebbene 
successo sótto il dominio di «Jî el-
FAustrìa che pur mai transigeva 
allorché trattavasi di tutelare e 
salvaguardare il prestigio proj^rio 
e d î propri rappresentantìt^* 

Correva, crediamo, FannP1845 ; 
era Rettore delF Università il prof, 

j^ovicp Menin quando un Con
sigliere Auhco giungeva esprèssa
mente da Vienna per un'inchìestàj 
interveniva quindi alle l e ^ ù per 
farai un'idea delFandamento^i^diii 
Fistruzione nel nostro Archigin
nasio. 

Un certo Mattarello di Lonato 
era assistente di non sappiamo 
quale cattedra, ed egli, per ingra
ziarsi ìWìico consigliere, imprese 
a parlare,dei costumi dei popoli^ 
delF impero austriaco e dopo elo 
giati sovra tutti i tedeschi, e quìu'̂ ^ 
di meno gli- slavi e i magiari, 
quando imprese a. parlare degli 
italiani incominciò '̂ a insolentire 
chiamandoli ladri,. a^(j|olteìlatori 
ecc. 11 consigliere aulico non ne 
volle altro e dissòì^whastal basta! 

Ma non si^&cquetarono gli stu
denti che numerosissimi si raccol
sero nel cortile^delF Università per 
prendere i prov^ggimeati del caso. 

ìHinte partito e non se ne sepp® 

E ^ ^ ^ R l governo ausjns^cp ;̂ 
per quanto Woritario, intelaerà 
il principio di autoritàfl^iiòaL fe-, 
cevasi realmente rispettare nei 
tempo stesso che salv 
Fordine ; oggi invece si : jb |a là, 
libef4à e nel tempo stesso > il go 
verno non fa che coprirsi di Vrì 
dicolo. 

• , I -

Sono raffronti dòlorSi,! 
spendenti troppo ^ ^ veri 
clii'iarfi^e^4%è''Flustna che^ 
il sopravènto nel confronti ? 

^ ri 

^^^•^^rt~?^^ff "'"wmrv^mtrT, 

e ammì 

(Agenzia Stefani) 
' ^ • , 

irani», n ^ ^ Ecco; i risultati 
finora conosciuti déU'elossione. 

Cenerìil568 voti ^ Ricci 4533. 
Mancano 24 sezioni. 

i#E* sicura le elezione del 
Eioci. 

". ii-"-

. - — <•: 

F. ZON, DireUom, 
ès AHTONIO STEFANI, Gère i II i j -

'^m-Fecesi prima la proposta di bar-
gricar^^in iscuola il Mattarello e 
Costringerlo a gettarsi dalla fme-
^l t ra ,^à la proposta fu respinta. 
Fu allora proposto % | d unanì^ 
mità accolta la proposta di lapi
darlo! Taiti gli stùdentLperciò sì 
munirono di un cio£tQ|gje, con1|tÌ9i 

^sto in tasca,si recarono in iscuola 
alla prossima l|||gne. 
«Se avessero dominato le àuto-

'- " - r 

rità che oggi coma^ano a Pado-̂  
vàglie sarebbe nato" Ì)io sa che 

Al N.'* 3391 Casaf signorils in J p 
^x piani con stalla caatiK 

corte. . 
AfeN.? 3390 Apparfcamentpjn S8^ 

condo piano con dui"' 
iati terreno. 

Rivolgersi al proprietario N.** 33 
..': - r ^>; 

^. 

cosa. • 
Invece il rettore Menin, chia-

mati gli studenti diceva loro colla 
sua voce stentorea; ~ Vi giuro, 

(Studenti, che il professore non è 
[ più qui né lo sarà mai ! 

Gli studenti sì guardarono F un 
i;a|U!P ; come dubitare delle parole 

\ dei Rettore pronunciate cosi vi
bratamente ? Ma come mai quel-
F inviso non sarebbe più tornato? 

Ecco come erano andate le cose : 
le autorità, edotte .del fatto, a-
veano chiamato il professore e gli 
aveano intimato di partire sulFi-

i stante da Padova ; eg%§|a rea!-

di GIÙ 
Oltrs 

VENDICA ANCHE AL MINORO di 
9?sft|Bp Ì̂ÌI.'.a Cilto^r^ì» di'.seta;..di 
feltro bassi sul fusto^di tela; dettici 
tutto feltro flosci, nlll^e chmr^Bfi. 
hun per società; €a|6pclll§^^^ef 
fanciulli ; €}«pp0Ì9l jpes* aaeer-
detti';. €ap]^oait M 'GrSaèp^er-
nìciati da cocchiere; feorrèéo di 
setaiecc,, ecc. Si assumâ fl̂ ' co 
IllfSii per c<=fP̂ 4fc musica, so

cietà ginnastiche, guardie municmtU 
campestri e boschi ve. Il tuttoaPRÉr 
FISSI Di FABBRICA quindi con M 

quirente. ^ " : '̂ ^^1117 

€rli abbonamenti al giornale sci^ 
radistico, scacchistico, iìlustrat'^ 

si ricevono in PADOtVA presso i l 
librerie A n g e l a " "' 

B 

' I . L . | 

'TJ'? 

al eento IJré"l.»# . 1 

•i^^^: 

- * • ' ; ; • b^-y-

&ft 
x§S 

i:tìt:t'^ r^^B' El'. 
••A--f 

scongiurare. 
^Irnuovo processo invece è fatto 

apposta péP determinarli ad ab
bandonare una città, ove non c'è 
piti né ordine, , j ^ , ^lustlzìa,aian-
cando ogni guarentigia dì perso
nale sicurezza. 

• Ppotestf 

ì 

Giunsero i due seguenti tele-! 

I 

grammi ; 
1. Al Comitat^^Ujiiversitario ; 

Maceraiai 21, ore 2 p. 
Studentesca Università macera

tese saluta prof Brunetti dictiia-
randosi so l ì daS i e o a V©l aste
nendosi lezioni. Comitato, 

% Al prof. Brunetti: 
Macerata, 22, ore 6.15 p. 

Studenti Istituto Liceo uniti pro
testare fatti P^niioll P a d o v a 
T a r l a i » muadano saluti. 

Agostini Vincenzo, 

AX 
modìanto rEórlsoRtyloft ZUHR rimedio tioo-
Tissimo, dì meravigliosa o sicura efiu â :L ,̂ 

la r*AS>OVA si Vanda presso" tutte 1© Farml^^^^^ 
Pei- rìiiRrns^tS scrivf^re ai Farmacisti Va loamon ica & InteosKì, a i s a ì i ^ à ^ 

proprltìtari e preparatori dQlpEcrìsoatyloru : ^ 

n - e , . «. , . A T T E S T A T I . 

^ 

I 

i 

. - • - ì^ -7^ . - . I . 
„ y ^ - r - . ^C i i tU iJS j^ j Ì i ' >-: Ì Ì :^4^« 

^•ÌK-; 

h ' j ' h 

DEI 
GAllA-TOTi. 

'm0 

tffl 

I" - ' 

• • ^ ^ ^ . 

g l i vosu-o «cceUoiila specìììcà pei calli é totalmente esATirìto, vi prern ia»ti-
P anrrnsnu ctnaumif» fiatìoni' Fosso iXii-vi ìut»uu> che ritìàco niairnìcauitìai^ 

DiSiintftmtiirtaiSaIut!uii1ovi I>*VÌIPA . 

Uvdsd'O i^i'ni'o>Uì/?o«^ui(UtìVerameìite efficace perTestirpiviione s't'JcaUU 
uno persuasa che irovetà ÌUOUQ favoitì ĵ rtìSsfo il i-ubl^Uco Vi suu..^» 

2iov&Ua.u\i. i'? .LKfJlo i5,w • I>î it, a.-Ui^CiASsi 

:=i 

iHéé^^, S^$f^iMlin<i JStSS^ 
- Y - ; ^ " 

'-:;T 

l lMf^VJ^. I^ -H^ l . 
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ta Milano pressò A,, 
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SEDE IN CASALE MOmERRATO 

^^P^HM^^'^^^^ i t r é 3,®©®,©è® -— versalo Lire i 
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STABlUMENTi fif f HO^Ti A U E S T F ^ I O N I FERROVfAlf Oj CASArx, 8 . fìlORGICrk OZIAMO 
I <kt4 ' i>>^^^ " Ì L - T * ' ̂ L . 
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I I>r,odo|ti della Società 30 no 

•-TJ Eegolare 
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.Si 8ssujd(ifi qualunque forniturtà a Còndiz'otii speoiaU d̂ ^ convenirsva seconda deìl'en'-' 
tilà della medesìDìa. 8i spedisco franco il Catalogo d̂ yi prflzzr'èbrranti dietro domafl^a; 

aHIia »ls'©ss0©aw delibi ,^©fiÌe*à-A2V4mlaiBm FKilslFrSé2&'di €@i«c 

la quaio sfispfi'niierà a lullé'^ìe dQ^pianda che lo saranno dirètte é darà gli schiarimenti 
richiesti e,lo.mutria por quaUiiisi applicazione dei pi''oiioui''fabbrìoatì. ''̂  

' ÈappTesentan%$uUQ principali p^^ 
•• i -• ' r ' ' ' 

Mitiit Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti . 
APPLICAZIONI DEL CEkìÉNTO — Marciapiedi» p^vim^Ìui,:tfeirfa!Z£J, voìte-moidomi, 

ponti canali, tubi resistenti :a forti pressioni, vasche, piaatreiSo pei" pavimenti, zoccoli, 
balaustro, stipiti, pietre artificiali decorative, rivtìstimfiuii di muri umidi, calcoatruzzo 
per fondàzi'òhtv'biocchi per gt^itat© e rivestiinenli, ecc. 

rtl^T"-"" ' • > ^ — 1 - • • ' • » » - " ™ - ' " ' 1 f l ^ b ^ ^ . - ^ « r - L ^ K , k t < - h M M 4 « 
I • I 

' - ' 1 l i - ". • I '•'--••f: 7£^^*^^^s3?.i::;K:uffiU9^f« 
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^ì^^!^SÌgS^^Eìr\ =^ ' i^^^:^ ' ' W^AL»* .̂!̂ ŝ ^*(i55Ea'̂ ,̂iì̂ 5 xiftti5 tf^t^^ C '̂ '^*"tE.Bf>?a/'^.^^»«i*jjtn fp^tmams^Jf-Uft^^:- n-^-sy^ir'^'^UiA^fNf^iix^vi.Y'''r^ ^** wî aî  w»:̂ ì>«»ft5̂ it*iiiffl'ẑ  

nisliUerià a Vapore 

tó;^g^,.®.^"i^'* 

SO lilEDAQUE 30 

iìfflOlBBl 
ì^lC 

SpÉiità iellfl MìlìmÈi 
• ^ i ' 

il 
Elììiìr Coca 
Amaro di Felsina 

iEucaiyptus 
ìflont^ Titano 
Arancio di fflonaco 
lombardo rubi Alpinista Mano 

Absonimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

Diavolo 
Colombo ' 
liquore (fella Foresta | | 

Gottardo 

. • . . 

$P €liU r» & rea^. 
Sciroppi concentrati ai vaporo por bibite 

Deposito del BENEOÌCTINE dell'Abbazia diFècamp. 

.^ 

3908; 

» , 

. t 

, , * M . H # < B * h ™ - * " 

3'- •#^^i:^.|!.,^ "• ^ -̂  '• t'I- ì£aii 

a ealissteise deiròpuscolo : 
• ^ • 

r Efficacia salutare e l'ug 

(etici) si raccomanda là 
/ - ? 

della 
=. • ! 

cp^wetìte èblte relazioni airméraviglio^ì succèssi; cTigiiangl^ coiìstatati medica! 
' laente ed"(Stcìalniento iiéìlò epiizìoJpilg mem. • j 

Si spedisce GRATIS dalla Ti 
v: jsienici ̂ 9 

i£l;lê Jdê ^Depoŝ fo centra]^ ^i prodotti dietetici .ed 

msammmB 

• • 
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,:-̂  >>^ INTICOIERICO 
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Premiali con medaglia d'oro a i rEspos i?]p j | , Nazionale dì f^ilano, IBSll 
Vienna 1873 -^ Filadelfia 1 8 7 6 — l*arÌ8i 1878 " ^ S y d n e y 1 8 7 3 ' - ^ M e l b ^ u r n e 1880 

e BruxoHcs 1880. 
i . 

' • % 

• • ' 1 

! . 

m 
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ì) ììonoro pii!i igfiernco connscinto. Esso è raccoman-

•>^ 

PJ 
^ - I " * I T i ^ I sete 
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maPS^ capo, capogiri, mali 'nervosi, mil di fe^,ato, spleen, inai 'di mare, nausee 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
m 

• j 

PREFETTURA. APOìSTOLlOA DEL BENGAL CENTKALE 
Bengal KìshnaguTi% Kag-'̂ ìo 1883. 

a le SS, LL. w\ 
«!fa a prez - - • : • ' . , " • 

i fact^asero l'agevolezza di lasciRrmi avere il loro celebre 
ezzi ridotti come ì*anno scorso, ne prenderei dodici doz

zine. 
. .|̂ l4y,^mo ;;W.©Taa®* ci è mollo ÌIIÌ1« pei eoleros^iquaU non di radtfiî Éfòll̂ .spìp 

USO'del uiedtìòimo superano il malore mortale, e ncupevano perfetta salute. 
In ger>e?'"af^BÌ!^®^^®* ISE^SSW^RS^ ci rios^ce molto vantaggioso per tiUti i ma

ialini ^prodotti dia questo, clinatt éccessivameuté caldo. 
Devotìssinìo loro servo, T, Vùzzi, Pref, Àp* 

"'"** • " ' • " " • • " - - - - T ' T - ' ^ ' . " ^ " T ? ? r > r ^ * ^ " --. -- .̂̂ ''-^-^-^ 
, ' i r _ j - J : ' • - , . . - - ' [ • . -

• - W - W 

- T h^ 

MUNICÌPIO DI ,5^480.1, • - . 
'Napoli, 31 lìicemhre 1873. 

Certifico io sottoscr?tto dì avere aomminiatrflto nell'Ospedale della Conoconia 
î  I J ' s rae f tKraaf f i» ai convaleficenti di"t5Wtrtt con loro grandissimo giovamento. 

- •- i/g-

• ì . 

" • -

' • 

'm 

^^'l-I^F 

È notevole la tolleranza a siffatto liquore der tubò gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopò così fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le via digestive, t a 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i'^fJifivaiesceftti î e risentone. 

Il Medico Primmig J^f^^oz^GQ Jm^y 
Per la realtà della firma del Do.tt. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpiNEtu. 
•Visio la^^VegulisZHzione biella fìrma soprascriUa del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto geene" !a lìrma. , ' '3586 
PREZZI: in Botli^tie da litro L, 3,5® — Pimie L. 

" I 

j'TijiinMnWlwniìi'i'ii'^WJfMTfrir'"'" •-''•-'^^•-j-^'-g^''^**!*"^'^^^'^^^-^-^^^"^'!^"^*^'''*'-''^^''' ŵ 
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,;La purificazione del Catrame, ideista e compiuta pel primo dal Chimi 
.. Panerei,' lift fofn\tò\ il'mezzo di uhlizzare sena'alcun inconveniente o GÌ 

co-farmacista 
C . PanersJ, hft fornìtò'ìrmezzo di virilizzare sena'alcun inconveniente o con vero sue-, 
cesso l'8z(c|n6.di quésto atj^Jcd filfiriedlò, ed ha richiamato a sé ' l ' atten'ziòi:\6 del Ceto; 
Medico, che vede/in essa ,un importante acquisto per la medicina. Infatti il suddetto. 
con un proce i^ d» sua iftvenzipne,^ha p,otuto ottenere concentratavsotto forma corno 
e non scradp.wTe, la sola purte attiva del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze 

^acri ed^imtanti (creosoto ed acidi pirogenici) che abbondcino nel Catrame,del commercio, 
ê lo rendono Jn.tojjérabi'le à.-,m;Qlt'ff̂ --' •'••: • '•• ' •.''"' •'••• '. •^^^: 

L*:"JEsfts'̂ i,4t"9 IF'eaas^rpj ali C^satraaia® p^artiltcfifits» éilpiiipotente rimedio cóntfo 
le affezioni cat(.{rrali delle muccose degli orgard del respìrOf contro i catarri vessicalif 
uretrdUj mgirtàU écc,^ e contro ì^ affezioni dèlie muccose in genere.; è unvalido mézio 
ài cura tonicd, che avvalorarla di^mione:,eìi)tfice la disappètèkza per cui é indicatissimo 
'nella l^isWricipiente, .neUa^Bi^orffihite e nei Q^tarri Ppjjtnpnflri, E' il più :%||iypjli jtutto 
le altre preparazioni dì.Catrame sulle qt^aìi ba-'i'vmolti vantaggi, constatati dagli ,s^udi 
analitici'ed'ésperi'énze di con'fronid fatte dai rinomati chimici prof. Luigi Guerri, F. Se-
;Stmi e prof. P, E, Alessandri, tionfermati dalle esperienze mediche e dagli ottimi risul-
ta^i costantemente ottenuti. , 

Ciò può asserirei Ben?a tema di essere smentiti, perchè tale è il giudizio che Tanno 
dell'&triii4é©^,Ì^aHECìp'aj numerose Relazioni mtìdicj:ie di egregi prcitdasori, cbe.lj^.hanno; 
sperimentato nella loro clientela privaìa, nei puliblicì'Stabilimenti snnitari e perfino nel 
ŝ eno stesso'delle loro' fflniiglìe: documenti'che' portano la firma di óltre '^^ [dico set' 
tanta) distinti.Medicì di ogni q|tt.è 4'UallE», (Vidimati dalle competenti autorità, e rila-
.sciati all'ifiLventore come attestati d* incoraggianiento e di lode pel j^ijo trovato: ,i qi,Yâ^ 
ognuno può vedere e controllare essendo stati recentemente pubblicati nella terza'edi
zione di un Opuscolo risgoardante lo Specialità Paneraj, che si trova a disposiziono del 

^pubblico presso tutti !• vendi tori delle raedesiniB, ;o che si spedisce gratis franco di porto 
a chiiirique ne fàccia domanda*al Laborà^op^^ Panerajin Livorno (Toscana). 

M9epiì&ito ìm SPAtì^wa alle Farmacie Cornelio Via Vescovado, 1824; Berardi Durer 
$: Bacchetti ^\ 1*0iitQ B. l̂ oonardo.isiftĵ  p^sa f tagHawa 4«'^ò?/aUo. 3351 
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